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Direzione Sviluppo del Personale e Formazione 
 

SELEZIONE PUBBLICA, PER LA FORMAZIONE DI UNA GRADUATORIA PER 
ASSUNZIONI A TEMPO PIENO E DETERMINATO FINO AL 31.12.2019 DI AGENTI 

POLIZIA MUNICIPALE - CATEGORIA C - POSIZIONE ECONOMICA C.1 PER IL 
SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA CREATASI CON IL CROLLO DEL PONTE MORANDI 

(DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA N. 22 DEL 13.12.2018) 

 
La Direzione Sviluppo del Personale e Formazione 

 
bandisce una selezione  pubblica per la formazione di una graduatoria per assunzioni a 

tempo pieno e  determinato di Agenti Polizia Municipale  - categoria C - posizione 

economica C.1 fino al 31.12.2019 (eventualmente prorogabili su autorizzazione del 

Commissario delegato per l’emergenza venutasi a creare dopo il crollo del Ponte Morandi), con 

criteri semplificati ai sensi dell’art. 2, comma 3, del DL 109/2018.  

 
  

ART. 1 
Requisiti generali e specifici per l'ammissione 

 
  
 

Requisiti generali: 
 

a) Cittadinanza italiana ai sensi del D.P.C.M. 174/94; 

 

b) Età non superiore a quella prevista dalle norme vigenti per il collocamento a riposo; 

 

c) Essere in possesso dei requisiti previsti all’art. 5, comma 2, della legge 7.3.1986, n. 65 

per il conferimento della qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza e precisamente: 

godimento dei diritti civili e politici, non avere subito condanna a pena detentiva per 

delitto non colposo e non essere stato sottoposto a misura di prevenzione, non essere 

stato espulso dalle Forze Armate o dai Corpi militarmente organizzati o destituito dai 

pubblici uffici. Si precisa che nel Comune di Genova tutto il personale appartenente al 

Corpo di Polizia Municipale è dotato di arma d’ordinanza; 

 

d) Idoneità psico-fisica alle mansioni da ricoprire, che sarà accertata dall’Amministrazione 

all’atto dell’assunzione. L’idoneità psico-fisica è richiesta anche con riferimento ai 

requisiti di cui al D.M. 28.4.1998 per il porto d’armi.  

 

e) Non avere riportato condanne penali, né avere procedimenti penali in corso che 

impediscano ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto 

di impiego con la Pubblica Amministrazione; 

 

f) Per gli aspiranti di sesso maschile, nati entro il 31.12.1985, posizione regolare nei 

riguardi degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamento militare; 

 

g) Non aver esercitato il diritto di obiezione di coscienza, prestando un servizio civile in 

sostituzione di quello militare. Resta salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 7-ter, 
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della legge 8.7.1998, n. 230, per coloro che hanno rinunciato allo status di obiettore di 

coscienza; 

 

h) Non essere stati licenziati o destituiti dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione, o dichiarati decaduti nonché dispensati dall’impiego per persistente 

insufficiente rendimento. 

 
I requisiti per ottenere l’ammissione alla selezione devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di 
ammissione e dovranno essere posseduti anche al momento dell’assunzione. 

 

Requisiti specifici: 
 

a) Possesso di diploma di scuola secondaria di secondo grado, conseguito previo 

superamento di un corso di studi di durata quinquennale. 

(Per i cittadini italiani in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero, 

l’assunzione sarà subordinata al rilascio, da parte delle autorità competenti, del 

provvedimento di equivalenza, del titolo di studio posseduto, al titolo di studio richiesto 

dal presente avviso di selezione, così come previsto dall’art. 38 del D.Lgs. 30.03.2001, 

n. 165. In tal caso, il candidato deve espressamente dichiarare, nella propria domanda 

di partecipazione, pena esclusione, di aver avviato l’iter procedurale, per l’equivalenza 

del proprio titolo di studio, previsto dalla richiamata normativa); 

 

b) Possesso delle patenti di guida di categoria A e di categoria B, entrambe 

senza limitazioni, ad eccezione del codice 01 (obbligo di lenti); 

 

c) Acutezza visiva uguale o superiore a complessivi 16/10, con almeno 7/10 
nell’occhio peggiore, raggiungibile anche con correzione; 

 

d) Visus naturale uguale o superiore a complessivi 7/10, con almeno 2/10 
nell’occhio peggiore; 
 

e) Normalità del senso cromatico, luminoso e del campo visivo; 

 

f) Funzione uditiva normale, senza ausilio di protesi, su base di esame audiometrico 

tonale-liminare eseguito in cabina silente; 

 

g) Possesso dei requisiti psico-fisici necessari per il porto d’armi riconducibili a 

quelli richiesti per il porto d’armi per difesa personale (D.M. 28/4/1998, in G.U. n. 143 

del 22/6/1998). 
 

I candidati non dovranno, inoltre, trovarsi nelle condizioni di disabilità di cui 
all’art. 1 della Legge 68/99 e s.m.i. (art. 3 comma 4 Legge 68/99). 
 
 La verifica circa il possesso dei requisiti per l’ammissione alla procedura 
concorsuale sarà effettuata su tutti i candidati risultati idonei in esito alla prova 
d’esame. 
  
 Il difetto dei requisiti prescritti dal bando comporta l’impossibilità alla 
stipula del contratto individuale  di lavoro a tempo determinato. 
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ART. 2 
Presentazione della domanda 
di ammissione alla selezione 

 

 La domanda di ammissione alla selezione dovrà pervenire, a pena di esclusione, 

perentoriamente entro il    31 gennaio 2019. 
 

 La domanda dovrà essere redatta in lingua italiana esclusivamente su apposito 

modulo predisposto dal Comune di Genova. Il modulo, se compilato a mano, dovrà essere 

scritto in stampatello. 

 

 La domanda deve essere presentata nel termine suddetto, esclusivamente mediante 

una delle seguenti modalità: 

 

a) a mano direttamente all’Archivio Generale del Comune di Genova, Piazza Dante n. 10 – 

I piano, c.a.p. 16121 Genova; 

 

b) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, all’indirizzo anzidetto. In tal caso, la 

domanda dovrà comunque pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre suddetta 

data, indipendentemente dalla data di spedizione e fa fede il timbro in arrivo del 

Protocollo Generale. Sulla busta dovrà essere riportata la dizione “contiene domanda di 

ammissione alla selezione pubblica, per la formazione di una graduatoria per assunzioni a 

tempo pieno e determinato di Agenti Polizia Municipale”; 

 

c) tramite posta elettronica certificata esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica 

comunegenova@postemailcertificata.it. In tal caso, a pena di esclusione, il candidato dovrà 

essere titolare della casella di posta elettronica certificata utilizzata per l’invio della domanda. 

 

La presentazione della domanda attraverso una modalità diversa da quelle sopra indicate 

comporta l’esclusione dalla procedura concorsuale. 

  

 Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare: 

 

 le generalità, complete di codice fiscale, data e luogo di nascita; 

 il possesso della cittadinanza italiana; 

 la residenza, il domicilio se diverso dalla residenza ed il recapito telefonico; 

 l’indirizzo di posta elettronica al quale potranno  essere trasmesse eventuali 

comunicazioni  relative alla selezione 

 il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o 

della cancellazione dalle liste medesime; 

 le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali eventualmente pendenti 

a loro carico presso l’Autorità Giudiziaria di qualsiasi grado, italiana od estera, anche 

se fu concessa amnistia, indulto o perdono giudiziale; 

 essere in regola nei confronti dell’obbligo di leva per i candidati di sesso maschile nati 

entro il 31.12.1985 ai sensi dell’art. 1, L.23.8.2004, n.226, con precisazione di non 

aver svolto servizio sostitutivo civile quale obiettore di coscienza o di avervi rinunciato; 

 di possedere i requisiti di cui all’art. 5, comma 2, della legge n. 65/1986 per il 

conferimento della qualifica di agente di pubblica sicurezza; 

 di non essere stati licenziati o destituiti dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione, o dichiarati decaduti nonché dispensati dall’impiego per persistente 

insufficiente rendimento. 

 l’eventuale possesso dei requisiti (vedi elenco allegato al presente bando) che danno 

diritto di preferenza nell’assunzione, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e 
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successive modificazioni e della Legge n. 191/98 (l’assenza di tale dichiarazione 
nella domanda di partecipazione equivale a rinuncia ad usufruire del 

beneficio); 

 il possesso di tutti i requisiti specifici per l’ammissione alla selezione, di cui al 

precedente articolo 1; 

 l’accettazione, senza riserve, delle condizioni previste dall’avviso di selezione;. 

 

 La dichiarazione generica del possesso dei requisiti sopraindicati non è ritenuta valida. 

 

 L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di 

eventuali comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte 

dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo 

indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 

all’Amministrazione stessa. 

 

 Le dichiarazioni relative ai requisiti devono essere rese ai sensi dell’art. 46 e seguenti 

del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria personale responsabilità, consapevoli 

delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. nell’ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, uso o esibizione di atti falsi contenenti dati non rispondenti a verità. 

 

 La domanda deve riportare in calce la firma del candidato; la firma non va autenticata 

ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 

 

 I candidati dovranno allegare alla domanda una copia fotostatica di un documento 

valido d’identità. 

 

 La Civica Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, procederà a 

idonei controlli, anche a campione, circa la veridicità delle dichiarazioni rese. Le conseguenze 

di un’accertata violazione comporteranno l’immediata esclusione dalla selezione in oggetto, 

ovvero la cancellazione dalla graduatoria di merito, ovvero lo scioglimento dell’eventuale 

contratto di lavoro già in essere, fermo restando quanto in esecuzione degli artt. 75 e 76 del 

citato D.P.R.. 

 

 Ai sensi dell’art. 79 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, 

oltre alla mancanza dei requisiti di accesso generali e specifici previsti dalle norme vigenti e 

dal regolamento medesimo, nonché dal presente avviso di selezione, comportano l’esclusione 

dalla procedura l’omissione dell’indicazione della selezione cui si intende partecipare e della 

sottoscrizione della domanda, la presentazione della domanda attraverso una modalità 

diversa da quelle previste dal presente articolo ed il mancato rispetto del termine perentorio 

del  31 gennaio 2019. 
 

 La domanda non è soggetta all’imposta di bollo. 

 

 Eventuali irregolarità della domanda, ritenute sanabili dalla Commissione 

Esaminatrice, dovranno essere regolarizzate da parte del candidato entro il termine stabilito 

dall’Amministrazione. La mancata regolarizzazione della domanda comporta l’esclusione 

dalla selezione. 
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ART. 3 

Commissione Esaminatrice 
 

 La Commissione Esaminatrice è nominata e composta secondo quanto previsto dal 

Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 

 

 La Commissione Esaminatrice con il supporto della Direzione Sviluppo del Personale e 

Formazione ha la titolarità dell’istruttoria circa l’ammissibilità dei candidati. 

 

 

Art. 4 
Prova d’esame 

 
 La graduatoria sarà formato in esito ad un prova selettiva consistente in un 

questionario a risposta multipla la cui correzione potrà essere affidata ad una Società 

specializzata in selezione del personale e gestita con l'ausilio di sistemi di elaborazione 

elettronica dei dati. 

 

 Saranno dichiarati idonei i candidati che conseguiranno una votazione di almeno 

21/30 nella prova selettiva. 

 

 I criteri di valutazione saranno preventivamente stabiliti dalla Commissione 

Esaminatrice. 

 

  

Programma d’esame 

 

 La prova selettiva sarà costituita da quesiti a risposta multipla con risposte già 

predefinite sulle seguenti materie: 

 

 
Normativa sulla polizia locale: 

• L. n° 65 del 7 marzo 1986 “legge quadro sull’ordinamento della Polizia municipale” artt. 2, 3, 

4, 5,9 

• L.R. Liguria 31 del 1° agosto 2008 “Disciplina in materia di polizia locale”  artt. 2, 16, 18, 19. 
Il sistema sanzionatorio delle violazioni amministrative: 

• L. 24 novembre 1981, n. 689 “Modifiche al sistema penale” artt. da 1 a 21; 
Procedura penale: 

• L’attività di polizia giudiziaria artt. da 55 a 59 e da 347 a 357 c.p.p.  

 
Diritto Penale: 

• I principali delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione (peculato, 

concussione, corruzione, abuso d’ufficio);  

Codice della strada (D. lgs. 285/1992), con particolare approfondimento delle “Norme di 

comportamento” di cui al Titolo V (artt. 140 – 193) limitatamente alle condotte vietate (non sarà 

richiesta la conoscenza delle sanzioni pecuniarie previste per ogni singola violazione) 

 

 

La prova selettiva si terrà in data  8 febbraio 2019. 
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In data 5 febbraio 2019 verrà pubblicata sul sito internet dell’ente conferma 

dell’espletamento della prova selettiva nella data sopraindicata e verrà reso noto il luogo e 

l’ora di espletamento della stessa. 

 

Art. 5 
Titoli di preferenza 

 

 Coloro che intendano far valere i titoli di preferenza (vedi elenco allegato al presente 

bando) previsti dalle norme vigenti (art. 5 D.P.R. n. 487/94 così come modificato dal D.P.R. n. 

693/1996 ed art. 2, comma 9, della Legge n. 191/98), in caso di parità di merito, ai fini della 

loro collocazione in graduatoria, dovranno autocertificare i suddetti titoli nella domanda di 

ammissione. Non saranno ammesse integrazioni dopo la data di scadenza del bando. 

 Saranno presi in considerazione esclusivamente i titoli di preferenza posseduti alla 

data di scadenza del termine per la presentazione delle domande e dichiarati nelle stesse.  
 

         Art. 6 
Graduatoria ed utilizzo della stessa 

 

  La graduatoria finale di merito, che sarà approvata con Determinazione Dirigenziale 

della Direzione Sviluppo del Personale e Formazione, sarà formata secondo l’ordine 

decrescente del punteggio conseguito nella prova preselettiva. In caso di parità di merito si 

terrà conto dei titoli di preferenza previsti dall’art. 5 del presente avviso di selezione. 

 

Le  prime assunzioni decorreranno dal 1° marzo 2019. 

 
   Il personale che verrà assunto a tempo determinato sarà sottoposto ad un 
periodo di prova previsto per il personale a tempo determinato dal vigente C.C.N.L. 

  

 

 ART. 7 
Inquadramento professionale e trattamento economico 

 
 I candidati che stipuleranno contratti individuali di lavoro a tempo determinato saranno 

inquadrati nel profilo professionale di Agente Polizia Municipale categoria C – posizione 

economica C.1. 

  

 Il trattamento economico applicato sarà il seguente: 
 

 a) Stipendio tabellare annuo lordo e indennità, come da Contratto Collettivo Nazionale 

di Lavoro/Comparto Regioni ed Autonomie Locali, con inquadramento nella categoria C e 

posizione economica C.1; 

 b) 13^ mensilità; 

 c) Salario accessorio in relazione alle prestazioni di lavoro effettuate. 

 

 Gli assunti saranno iscritti ai competenti istituti ai fini previdenziali ed assistenziali, 

secondo gli obblighi di legge vigenti per i dipendenti degli Enti Locali ed il profilo professionale 

interessato. 

 
 
 

ART. 8 
Modifica, proroga e revoca del bando 
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 L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di modificare, prorogare o 

eventualmente revocare il presente bando a suo insindacabile giudizio. 

 

 

ART. 9 
Norme di rinvio 

 

 

 Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si rimanda al vigente 

Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune di Genova, agli altri 

regolamenti, nonché alle altre norme in materia di accesso al pubblico impiego. 

 
 

L’Amministrazione Comunale garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 

lavoro, ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125. 
 
 
 

INFORMATIVA ( art. 13 del Regolamento UE 679/2016) 

Ai sensi dell'art. 13 GDPR, si forniscono, in coerenza del principio di trasparenza, le seguenti 

informazioni al fine di rendere consapevole l'utente delle caratteristiche e modalità del 

trattamento dei dati: 
a) Identità e dati di contatto 

Si informa che il "Titolare" del trattamento è: COMUNE DI GENOVA 

Legale rappresentante: SINDACO DI GENOVA 

sede  in via GARIBALDI N.9, cap: 16124; città: GENOVA. 

Si riportano i seguenti dati di contatto: telefono: 010557111; indirizzo mail: 

urpgenova@comune.genova.it 

casella di posta elettronica certificata (Pec): comunegenova@postemailcertificata.it 
b) Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati personali (DPO) 

Si informa che l'ente ha designato, ai sensi dell'art. 37 GDPR il responsabile del trattamento 

dei dati personali (Data protection officer) che è contattabile attraverso i seguenti canali: 

GENOVA, Via Garibaldi n.9; mail: DPO@comune.genova.it; telefono 0105572665. 
c) Finalità del trattamento e base giuridica 

I trattamenti dei dati richiesti all'interessato sono effettuati ai sensi dell'art. 6, lett. e) del 

regolamento UE 2016/679 per tutti gli adempimenti connessi alla procedura concorsuale cui 

si riferiscono e nel rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e dalle disposizioni 

regolamentari. Il conferimento dei dati da parte dei candidati è pertanto obbligatorio ai fini 

della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. 
d) Destinatari ed eventuali categorie di destinatari dei dati personali 

I dati sono trattati all'interno dell'ente da soggetti autorizzati al loro trattamento sotto la 

responsabilità del Titolare per le finalità sopra riportate. 

I dati potranno essere comunicati ad altre Amministrazioni Pubbliche interessate alla 

posizione giuridica del candidato. I dati saranno trattati anche successivamente, in caso di 

instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto 

medesimo. 

Sono previste comunicazioni pubbliche relative alla procedura concorsuale ed alcuni dati 

potranno essere pubblicati on line nella sezione: Amministrazione Trasparente in quanto 

necessario per adempiere agli obblighi di legge previsti del D.Lgs. n. 33/2013 - testo unico in 

materia di trasparenza amministrativa. 
e) Trasferimento dati a paese terzo 

Si informa che il titolare non intende trasferire i dati ad un paese terzo rispetto all’Unione 

Europea 
f) Periodo di conservazione dei dati 
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I dati sono conservati per il tempo di espletamento della procedura concorsuale e successiva 

rendicontazione e certificazione e, comunque nel termine di prescrizione decennale, ad 

eccezione del verbale che viene conservato permanentemente. 
g) Diritti sui dati 

Si precisa che il candidato può esercitare i seguenti diritti: 

- diritto di accesso ai suoi dati personali; diritto di chiederne la rettifica, la limitazione o la 

cancellazione, nonchè diritto di opporsi al trattamento, fatta salva l’esistenza di motivi legittimi 

da parte del Titolare; 

- diritto alla portabilità dei dati (diritto applicabile ai soli dati in formato elettronico), così come 

disciplinato dall'art. 20 GDPR. 

In merito alle modalità di esercizio dei sopracitati diritti, l'interessato può scrivere alla 

Direzione Sviluppo del Personale e Formazione, indirizzo mail 

direzionepersonale@comune.genova.it. 
h) Reclamo 

Si informa l'interessato che ha diritto di proporre reclamo all'autorità di controllo e può 

rivolgersi a: 

GARANTE PRIVACY 

Per approfondimenti, consultare v. il sito istituzionale del Garante privacy 

www.garanteprivacy.it 
i) Comunicazioni di dati 

Si informa che la comunicazione di dati personali è un obbligo legale o contrattuale oppure un 

requisito necessario per la conclusione di un contratto. 
j) Profilazione 

Il titolare non utilizza processi automatizzati finalizzati alla profilazione. 

$$$$$$$$$$$$ 

Il presente avviso costituisce ad ogni effetto comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi 

dell’art. 7 della L. 7.8.90 n. 241, una volta che sia intervenuto l’atto di adesione allo stesso 

da parte del candidato, attraverso la presentazione della domanda di ammissione. 
 
 Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
s.m.i., si informa che il Responsabile del Procedimento relativo al concorso in 
oggetto è il Funzionario Massimo Rabbù, presso l’Ufficio Concorsi della Direzione 
Sviluppo del Personale e Formazione. 
 

Art. 10 
Chiarimenti e aggiornamenti 

 

Per ogni altro chiarimento od ulteriore informazione, gli interessati sono invitati a scrivere 

all’indirizzo di posta elettronica dposelezione@comune.genova.it, ovvero a consultare il sito 

Internet del Comune di Genova http://www.comune.genova.it,.  

Nella suddetta pagina internet verranno altresì comunicate tutte le informazioni relative alla 

presente procedura selettiva concorsuale, ivi compresa l’eventuale modifica della data/orario 

della prova; sarà pertanto cura dei candidati accedere periodicamente al sito, con 
particolare attenzione nei giorni immediatamente precedenti la data in cui è 
prevista la prova, per verificare eventuali aggiornamenti e modifiche, senza potere 
eccepire alcunché in caso di mancata consultazione. 
  
                                                                    
                                                                             Il DIRETTORE 
                Dott.ssa Nadia Magnani 
 

mailto:dposelezione@comune.genova.it
http://www.comune.genova.it/

